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Il fuel low sulphur costa circa il 30% in più 
Lo dicono le prime rilevazioni in Asia di Drewry, che non esclude un ritorno allo slow 
steaming da parte delle compagnie che avranno necessità di contenere i costi 

 

Dai primi rilevamenti effettuati in Asia tra il mese di luglio e la prima metà di agosto il fuel 
low sulphur (0,5%) conforme a IMO 2020 risulta avere in media un costo del 30% superiore 
a quello del 'normale' carburante IFO380. In particolare a Singapore, capitale mondiale del 
bunkeraggio, il costo medio è di 560 dollari per tonnellata. 

Lo riporta Drewry, che spiega di avere ricavato il valore analizzando le compravendite di 
carburante a basso contenuto di zolfo effettuate nel continente asiatico dagli operatori che 
servono il mercato cinese, dove per alcuni scali il limite è già in vigore per via della 
presenza delle cosiddette DECA (Domestic ECA, chiamate così perché istituite dal governo 
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cinese), una delle quali attivata lungo tutta la fascia costiera del paese con un sulphur cap a 
0,5%. 

La società di consulenza ha invitato però a non considerare il dato come predittivo di 
quello che sarà il costo del carburante LSFO a regime. La ragione, come naturale, è che la 
domanda vivrà una considerevole crescita nei mesi tra novembre e dicembre, che 
ovviamente modificherà l'andamento dei prezzi. Cionostante gli analisti britannici hanno 
provato ugualmente a elaborare una previsione nel tentativo di fornire qualche elemento 
in più agli operatori che si troveranno presto a dover fissare il valore dei Bunker 
Adjustment Factors. 

La conclusione di Drewry, che ha anche annunciato il lancio di un low-sulphur bunker price 
tracker per seguirne puntualmente l'andamento, è che il prezzo del carburante a basso 
tenore di zolfo salirà tra l'ultimo trimestre del 2019 e il primo del 2020, e resterà 
estremamente volatile per tutta la prima metà del prossimo anno. Pur non dando 
indicazioni precise su quel che avverrà nella seconda parte del 2020, gli analisti hanno 
detto di ritenere probabile che nel 2021 e nel 2022 si assisterà a un declino dei prezzi. 

In generale, secondo Drewry gli effetti del passaggio a IMO2020 saranno piuttosto 
articolati, anche perché caricatori e spedizionieri tenderanno a prestare più attenzione ai 
prezzi e alla parte relativa ai BAF, e tenderanno a evitare di servirsi delle navi più piccole, 
che in maggioranza non saranno dotate di scrubber. Probabilmente si assisterà all'invio a 
demolizione di una certa quantità di capacità, fenomeno che interesserà anche navi non 
troppo datate. Naturalmente, come già ampiamente spiegato dalla società di consulenza, 
le compagnie che hanno investito in scrubber risulteranno inizialmente avvantaggiate 
perché potranno offrire noli più competitivi, mentre non è escluso chi si troverà ad 
acquistare carburante LSFO a caro prezzo non finisca col considerare la possibilità di fare 
ricorso allo slow steaming per tenere bassi i costi. 
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